
Irangate 

Comincia 
il processo 
a North 
— j WASHINGTON Per Oli
ver North, protagonista dello 
Mandalo dell'lrangate, è arri
vato il giorno del processo 
Con la scelta del giurati si apre 
quatta mattina il procedimen
to pubblico nel confronti del 
colonnello accusato di aver 
venduto armi ali Iran, stornan
do i profitti di questo traffico 
verso i «contras» anlisandinisti 
del Nicaragua, Il processo, 
che durerà circa cinque mesi, 
difficilmente potrà però fare 
luce tulio scandalo e sulle re
sponsabilità del dipartimento 
di Stato e della Casa bianca, 
da cui North prendeva ordini 
Il magistrato che conduce l'in
chiesta non ha potuto esamire 
molti documenti Importanti 
perché gli è stato opposto II 
segreto di Stato Cosi ha Incri
minato Il colonnello solo per 
nati minori falsa testimo
niano, ostacolo della giusti-
ala, distruzione di documenti 
ufllclall, Interesse privato In 
•Iti d'ufficio North rischia co
munque lino a 60 anni di car
cere e una muli» di tre milioni 
d| dotivi. 

Gli americani invitano gli europei II cancelliere Kohl non vuole 
ad ammodernare le armi nucleari dare una risposta prima 
Il governo tedesco resiste delle elezioni federali previste 
alle pressioni e chiede tempo per la fine dell'anno prossimo 

Nato, è scontro tra Usa e Rfg 
Lo scontro, ormai, è aperto e clamoroso gli ameri
cani, i britannici, il comando militare della Nato e 
il segretario generale dell'alleanza Manfred 
Wòrner esigono che gli alleati europei decidano 
l'ammodernamento delle armi nucleari tattiche, e 
in particolare del missili a cortissimo raggio (sotto 
i 500 chilometri) già nella prossima primavera II 
governo tedesco resiste, ed è diviso a sua volta 

DAL NOSTRO INVIATO • 
PAOLO SOLDINI 

t » BONN II cancelliere 
Kohl vuole evitare di dire s) o 
no prima delle eledoni fede
rali della fine dell'anno prossi
mo, chiede tempo e, soprat
tutto, che la questione, sia 
mantenuta in termini abba
stanza vaghi che gli permetta
no di sfuggire alla resa dei 
conti con l'opinione pubblica 
interna Su questa linea è riu

scito a trascinare il suo mini
stro della Difesa Rupe» 
Scholz, che prima era molto 
più sensibile alle «ragioni» 
americane e britanniche, ma 
non il suo ministro degli Esteri 
Hans-Dietrich Genscher, il 
quale invece è convinto che 
bisognerebbe accettare I of
ferta sovietica di un negoziato 
specifico sulle armi nucleari 

I dati di Mosca sul convenzionale 

Patto (fi Varsavia: 
«In Europa forze eguali» 

tattiche finalizzato alla loro 
eliminazione. 

A parte qualche sfumatura 
della Cdu il cui esponente Al
fred Dregger (presidente del 
gruppo parlamentare della 
stessa Cdu e della Csu) è par
so avvicinarsi più alle posizio
ni di Genscher, che sono le 
stesse poi dell'opposizione 
socialdemocratica, che a 
quelle del cancelliere, è vero 
che - come ha scritto Ieri l'au
torevole e filogovematlva 
•Frankfurter Allgemeine Zei-
tung» - dal confronto nella 
Wehrkunde, il tradizionale ap
puntamento annuale in cui 
esponenti politici ed esperti 
discutono le strategie militari 
dell Occidente, conclusosi 
domenica a Monaco di Bavie
ra, •non è venuto nulla di nuo
vo» E vero sotto il profilo dei 
contenuti e delle posizioni, 

Tra Patto di Varsavia e Nato esiste oggi in Europa 
•una pariti approssimativa che noti Concede a nessu
na delle due partì di contare su un vantaggio militare 
decisivo». Lo scrive la «Pravda» pubblicando le cifre 
dettagliate degli armamenti del patto. L'organo del 
Pcus compara settore per settore le differenze delle 
forze convenzionali ma alla Nato, a Bruxelles, dicono 
che non si può parlare di parili approssimativa 

DAL NOSTRO COHBISI-ONDiNTE 

•fi MOSCA Per la prima vol
ta il Patto di Versivi» tende 
nate le cifre globali e In detta
glio del tuo! armamenti U 
•Pravda* le ha pubblicate ieri 

%$&&£&$ 
do tutte le tue cofrtpohenlj, 
può essere descritto come 
una parità approssimativa che 
non concede a nessuna delle 
due parti di contare su un van
taggio militare decisivo» Se
condo I dati ufllclall del Patto, 
la Nato avrebbe un leggero 
vanteggio numerico negli ef
fettivi militari di terra e dì svit
atone. 2,110.000 uomini con
tro 1120,600 

Il Palio di Varsavia ricono
sce la propria superiorità sulla 
Nato quanto a carri armati. 
rtmp* missilìstiche, aerei da 
Intercettamento, fanteria mo-
torltraia, artiglieria La Nato, 
per converso, godrebbe di un 
vantaggio due contro uno per 
effettivi della marina (685 000 
contro 338 000), pe> aerei na« 
vali e per navi militari di super

ficie, Incluse le portaerei il 
Patto di Varsavia e Invece su
periore nel campo dei sotto
marini dotati di missili 

DI nuovo Mosca e I suoi al
leati anticipano la Nato pub
blicando le proprie cifre Eia 
•Pravda» fcriseltojlneeva que
sto fatto come una prova delle 
esllazlonl dell'Alleanza atlan
tica a venire Incontro alle 
profferte sovietiche, mentre 
occorre oggi «lare passi con
creti per ridurre II livella della 
contrapposizione militare In 
Europa» 

Secondo i dati dell'Usa. Isti
tuto Internazionale di studi 
strategici di Londra • che non 
si dìscostano molta, global
mente, da quelli offerti Ieri dal 
Patto di Varsavia - il rapporto 
di forte globale, includendo 
tutti gli effettivi militari, com
presi duelli della marina, sa
rebbe di 1,23 contro I a favo
re del Patta d| Varsavia t «tatti 
dell organo del Pcus, per 
quanto concerne I carri arma
ti, dove la superiorità dell Est 

è più forte, dicono 59,470 
contro 30 690 Cioè un rap
porto di 3 contro 2 0 diti del-
I liss parlano Invece di un rap
porto 2,3 contro uno) Anche 
la fanteria motorizzala regi
strerebbe un netto vantaggio 
dell Est 70 330 meni cóntro 
46 900 Nel caccia Intercettori 
il rapporto a vantaggio del 
Patto sarebbe addirittura 
schiacciante 1820 contro 50, 
In un rapporto di 36 a I. Ma 
sono appunto queste le «asim
metrie» da eliminare. La Nato 
disporrebbe infatti di un van
taggio di 5 a 1 nelle navi con 
oltre 1200 tonnellate di stazza 
(499 contro 102), mentre le 
sue portaerei superano quelle 
del Patto con un rapporto 18 a 
1 e la stia aviazióne basala tu 
navi è pio che doppia di quella 
del Patto (1630 aerei contro 
692) Anche gli elicotteri della 
Nato sono quasi II doppio di 
quelli del Patto: 5270 cóntro 
2785 

I dell pubblicati saranno 
certamente contestati in più 
punti dalla Nato (e Infatti a 
Bruxelles II generale John Gal-
vtn ieri ha dichiarato «Non so
no assolutamente d'accordo 
che, come dicono loro, esista 
già In Europa una pariti ap
prossimativa»), ma l| primo 
passo è stato fatto e sarebbe 
ora utile conoscere quelli oc
cidentali La discussione per 
ridurre le forze convenzionali 
si dovrà lare comunque te
nendo conto degli uni e degli 
altri aéc 

In Ubano ancora un attentato 

Sfugge a un'auto-bomba 
il leader falangista 
Pace fatta in Ubano (almenoJn teoria) fra le opposte 
fazioni sente di «Amai» e degli «Hezbollah». Ma alla 
firma dell'intesa - avvenuta a Damasco alla presenza 
del «patroni» delle due parti, 1 ministri degli Esteri 
siriano e iraniano - ha fatto da contrappunto l'esplo
sione a Beirut-est della ennesima autobomba, alla 
quale A scampato per un soffio il leader del partito 
falangista (destra cristiana) George Saade 

OIANCAHLO LANMUTTI 

• • Tra la firma di Damasco 
e l'esplosione di Beirut-est 
non c'è, naturalmente, un 
nesso di causalità Ma c'è la 
conferma che in una situazio
ne come quella libanese l'ulti
ma parola non è mal detta. Il 
che puA valere anche per I ac
cordo fra «Amai» Cd -Hezbol
lah» almeno, finché non ne sa
rà stata verificata la tenuta sul 
terreno L'attentato di Beirut-
est è venuto a,48 ore di distan
za doli 'esplosione 4Lttfi>uto-
bomba nella valle dapBel iaa 
controllata dal.ima™, e po
trebbe dunque esserti una 
specie di «risposta» Con un 
dettaglio pera « h e suscita 
moItnnterrojatWpWlo nel 
momento A l l a esplosione 
transitava di il la vettura ben
data del capo del partito fa
langista George Saade, che è 
rimasto. Illeso. Un attentato 
mirato dunque? Lo stesso Saa
de sembra escluderlo, quan
do afferma che «nessuno po
teva sapere che sarei passato 

In quella particolare zona» 
Ma certe cose non si dicono 
comunque e la Ipotesi non è 
dunque del lutto accantonata 

L autobomba, una «Re
nault» rossa Imbottita con una 
cinquantina di chili di tritolo, 
era parcheggiata sulla strada 
principale del quartiere cri
stiano di Furn el Sheback ed è 
esplosa, come si è detto, pro
prio al passaggio di Saade e 
della sua scorta alle 10 30 Lo 
scoppio ha investito diversi 
edifici è una quindicina di au 
lo, tra cui quella del capo fa 
langlsta e delle sue guardie 
del corpo due delle quali so 
no rimaste ferite II bilancio è 
di cinque morti e tredici feriti 

Poche ore dopo a Damasco 
avveniva la firma della pace 
fra moderati di «Amai» e filo-
Iraniani dello «Hezbollah», 
presenti 1 ministri degli,Esteri 
siriano Faruk al Shara e Irania
no Velayatl, I rappresentanti 
cioè dei governi che sosten

gono politicamente e militar
mente le due parti e che, él 
leatl nella guerra del Golfo, 
hanno interessi divergenti in 
Libano La intesa è stata labo
riosa e non sarebbe certo sta
ta firmala senza la pressione 
congiunta di Sina ed Iran Pri
ma della firma, «Amai» ha pre
teso la consegna (ai slrlànO 
degli assassini di Daud Dauci, 
suo capo nel sud Libano ucci 
so a settembre a Beirut Insie
me a due luogotenenti in 
un imboscata degli «Hezbol
lah» (ma per assurdo il capo 
di «Amai» Nabli Beni è uscito 
rafforzato da quell'agguato 
perchè Daud Daud contestava 
la sua leadership nel movi 
mento), In cambio ai filo ira
niani è stato consegnato il re
sponsabile della uccisione di 
un loro esponente nella valle 
della Bekaa 

Secondo I accordo si do 
vrebbe «tornare alla slluazlo 
ne precedente II 5 aprile 
1988» quando un offensiva di 
«Amai» spazzò via gli «Hezbol
lah» da buona parte del sud, e 
ci sarà «un coordinamento e 
un aumento delle operazioni 
di resistenza contro Israele» 
Ma proprio questo sarà un dif
ficile banco di prova «Amai» 
non nnuncerà infatti a con
trollare e a circoscrivere le 
«ioni antlsraenane (per Im 
pedire rappresaglie contro I 
villaggi del sud), specie dopo 
avere di recente firmato un 
accordo In tal senso con 1 pa
lestinesi di Arafat 

ma su un altro fronte, e impor
tantissimo, una novità c'è sta
ta ed è grossa per la prima 
volta, un contrasto di opinioni 
nella Nato, su una questione 
delicatissima e che dev essere 
nsolta in tempi brevi, è esplo
so pubblicamente II nuovo 
segretario alla Difesa amence* 
no John Tower, alla sua pnma 
uscita In Europa, ancor prima 
della sua Investitura ufficiale 
da parte del Congresso Usa, 
ha sferrato un duro attacco al
le •esitazioni» degli alleati eu
ropei. e ai tedeschi ha parlato 
fuori dal denti, appoggialo dal 
segretario generale della Nato 
WSrner che tedesco è ma se 
ne dimentica volentieri 

La questione, a questo pun
to, è Ufficialmente sul tavolo 
si modernizzeranno o no le 
armi nucleari tattiche, e in Eu
ropa arriveranno o no gli «ere

di» degli attuali missili «Lance» 
per i quali il Congresso Usa ha 
stanziato 1 fondi condizionan
doli al si degli alleati alla in
stallazione, nonché un siste
ma nuovo di zecca di missili^ 
nucleari aerotrasportati? La n/1 

sposta dovrà essere data già 
nei prossimi appuntamenti 
della Nato, la riunione di pri
mavera dei ministri della Dife
sa o un vertice dei capi di Sta
to e di governa che dovrebbe 
essére convocato a Londra E 
la risposta dovrebbe essere un 
si o un no, visto che un even
tuale ulteriore rinvio farebbe 
perdere, a questo punto, la 
taccia alla nuova amministra
zione Usa, cosa che è un po' 
difficile che Washington ac
cetti La rozzezza con cui To
wer ha posto la questione a 
Monaco, insomma, ha alme
no il merito di aver provocato 

unchianmento Che sarà utile 
per tutti, anche per il governo 
italiano il quale finora è sfug
gito come un'anguilla al dove
re di assumere una posizione 
Tutto ciò che si è sentito dire, 
sulla questione, dal solo mini
stro degli Esteri Andreotti, è 
un invito a «sdrammatizzare» 
il problema, giacché sarebbe 
•naturale» che le armi nucleari 
finché ci sono vengano man
tenute in efficienza. Le cote, 
In realtà, stanno diversamen
te la decisione sulla moder
nizzazione è la scelta tu un 
nuovo riarmo nucleare In Eu
ropa, proprio nel momento In 
cui, eliminati finalmente gli 
euromissili, aperte le prospet
tive di una nduzione delle al
mi convenzionali, l'Urss sem
bra disponibile anche a que
sto negoziato E su questa 
scelta che il governo italiano 
dovrebbe dire una parola 
chiara 

—"" Era un attivo sostenitore di Solidarnosc 

Polonia, un altro prete 
trovato morto asfissiato 
Un altro sacerdote è stato trovato morto in Polonia 
in Circostanze misteriose. Si tratta di un giovane reli
gioso molto legato a Solidarnosc. Era stato tra l'altro 
viceparroco a siche) Wola il villaggio natale di padre 
Popieluszko, il sacerdote assassinato dalla polizia 
segreta nel 1984. Dieci giorni fa venne trovato senza 
vita padre Stefan Niedzielak. Ma le circostante della 
sua morte non sono state ancora chiarite. 

• a VARSAVIA. Un prete di 
31 anni, noto sostenitore di 
Solidarnosc, il sindacato (an
dato da Ledi Walesa, è arato 
trovato morto nella tua abita
zione devastata dalla fiamme 
nelle prime ore di Ieri mattina 
a Blalystok,' net nordest della 
Potorila,, È I I s e c o n d o tacer-
dote ctw viene trovato mattò 
In casa In dieci giorni ed an
che In questo caso, come In 
quello di padre Stefan Nie-
dzlelak, ti dice che aveva rice
vuto minacce e avvertimenti 

La notizia della mone è sta
ta data da Zolla Romanewska, 
attivista di Solidarnosc, appar
tenente alla commissione per 
l'Intervento e il rispetto della 
legge, costituita dal sindacato 
Ubèro per denunciare le viola
zioni dei diritti umani 

Padre. Stanislaw Suchowo-
lec all'apparenza è stato asfis
siato dai fumo, ma non è chia
ro Che cosa abbia provocato 
l'incendio. Il religioso era sta
to vteeparroco a Sucho Wola, 
Il villaggio natale di padre Jer-
zy Poplelusko, il sacerdote as

sassinato dalla polizia segreta 
nel 1984, e organizzava pelle
grinaggi alla tomba del sacer
dote u c u : i a Varsavia, «Era 
un meraviglioso prete di Soli
darnosc», ha detto la Roma-
szewska. 

Il Corpo di P Stanislaw è 
stato trovalo alle cinque di ieri 
mattina da un alito sacerdote 
della stessa parrocchia, che ri
tiene che l'Incendio sia stato 
appiccato da una scintilla 
elettrica. «MI sono alzato e 
mancava l'elettricità e ho visto 
che le porle erano annerite di 
caligine all'esterno Ho sfor
zato la porta per aprirla ed egli 
era già morto», ha raccontato 
Il sacerdote, senza dire II suo 
nome, in un'intervista al tele
fono •Tutt'lntomo era brucia
to Tutto fa pensare Che l a 

causa sia stata una scintilla 
ele';.<ica, perché mancava la 
luce Le tende e le coperte 
erano tutte bruciate per[ cui 
sembrerebbe che deve [aver 
Inalato anidride carbonica». 

Il sacerdote ha aggiunto di 
aver chiamato le autorità di 

Padre Stanislaw Suchowolec tra I genitori di paure jazy Pcpwutzko 

polizia che hanno avviato 
un'indagine Finora non si 
hanno dichiarazioni da parte 
delle autorità civili ed anche 
le aulontà della Chiesa non si 
spno pronunciate Zofia Ro-
maszewka ha riferito che pa
dre Suchowolec aveva infor
mato la commissione che in 
passato era stato molestato e 
qualcuno aveva cercato di 
aprire e di maneggiare la sua 
automobile 

Padre Niedzielak venne tra
vato morto II 21 gennaio dal 

suo sacrestano Aveva 74 anni 
e si interessava della sorte del 
soldati e ufficiali polacchi uc
cisi durante La guerra nell'Una 
staliniana Le circostanza del
la sua morte non tono ttate 
chiarie ma non si esclude che 
si tratti di Un omicidio ed anzi 
questa è la convinzione che 
molti polacchi hanno gridato 
a voce alta durante I funerali 
svoltisi la settimana scorsa al
la presenza di Smila persone e 
presieduti dal cardinale 
Glemp 

• Costituita l'associazione pansovietica degli antistalinisti 

Campagna elettorale di «Memoria!» 
per fi candidato Sakharov 
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DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

$m MOSCA I rappresentanti 
di 110 città, riuniti a Mosca 
sabato e domenica, hanno co
stituito (associazione panso
vietica •Memonal», procla
mando la necessità di portare 
avanti la lotta contro lo stalini
smo, tanto nelle sue forme 
«stonche», quanto nelle sue 
manifestazioni ancora vive e 

Gresenti nella vita sovietica 
na lunga discussione, nella 

seduta conclusiva ha impe
gnato I quasi mille presenti at
torno alla nsoluzione finale 
C'era chi voleva includere, qei 
25 punti del documento, la ri
chiesta di apnre processi pe
nali contro i responsabili - vivi 
e morti - dei cnmini staliniani 
Ma I intervento decisamente 
contrano di Andrei Sakharov 
ha convinto lutti dell inoppor
tunità della decisione 

«Non è compito nostro - ha 
detto I accademico - trasfor
mare Memonal ' in un orga
no inquirente, sarebbe un gra-

bn del «Comitato Karabakh» 
attualmente Incarcerati in due 
prigioni moscovite Che è sta
ta tuttavia approvata con 26 
voti contrari e 21 attentiti Su 
molti degli altn pumi del do
cumento, che costituisce una 
vera piattaforma programma
tica, e è stata I unanimità Tra 
questi I appoggio al program
ma elettorale del candidato a 
deputato Andrei Sakharov, la 
richiesta della pubblicazione 
integrale dei materiali del XX 
Congresso e del rapporto se
greto di Krusciov, l'abolizione 
degli articoli del codice pena
le che violano i diritti umani, 
la pubblicazione in Urss delle 
opere di Solzhenitsin e il rico
noscimento del suo contribu
to allo smascheramento dei 
crimini di Stalin 

Andrei Sakharov è stato 
eletto presidente onorano di 
«Memonal» Tre copresldenti 
- Il critico Juni Kariakln, lo 
scrittore Ales Adamovtc e lo 

ve errore» Anche Elena storico Juril Afanasiey - gui-
Bonner è intervenuta per so- deranno l'associazione tino al 
stenere la validità di un «pro
cesso pubblico, come atto po
litico dimostrativo» e questa 
formulazione è stata infine ac
cettata dal congresso Altret
tanto accanita la discussione 
attorno alla richiesta di Imme
diata liberazione del 28 mem-

prossimo congresso, insieme 
ad un «direttivo» di 20 membri 
e ad un «consiglio scientifico» 
che comprende numerosi in 
tellettuali tra i più noti Resta 
ora il passàggio della «regi 
strazlone» presso 11 presidium 
del Soviet supremo E non sa

rà automatico. Lo stesso Sa
kharov ha melato ai giornali
sti presenti che nei giorni 
scarsi alcuni dei promotori 
erano stati convocati a collo
quio a) Comitato centrale del 
Pcus è che uno degli aiutanti 
di Vadlm Medvedev (si è sa
puto poi che si tratta di Ale-
ksandr Dekterov, vicerespon-
sabile del dipartimento ideo
logico) aveva avuto una «dura 
discussione» Con loro «Gli ho 
risposto - ha aggiunto Sakha 
rov - che se non ci avessero 
concesso la sala, avremmo 
ugualmente costituito «Me
monal») a costo di farlo in un 
appartamento» 

A Jurij Afahasiev, che ha 
guidato i lavon durante la bur
rascosa fase della discussione 
sul documento, abbiamo 
chiesto una valutazione sulla 
forza attuale di «Memonal» in 
tutto il paese «Difficile dire 
con precisione Contiamo al
meno su 10 000 attivisti, quelli 
cioè che hanno inviato dele
gati al congresso Ma la base 
dell'associazione è di gran 
lunga più vasta I tartan di Cn-
mea, per fare un esempio, si 
sono dichiarati ali unanimità 
membri di 'Memorial', e so
no mezzo milione Attorno ai 
nostri meinbn attivi operano 
centinaia di persone in oltre 
cento citta sovietiche Un cal

colo preciso è per ora impos
sibile Certo è che siamo tanti 
e intendiamo far sentire la no
stra voce» Tanti da aver già 
attirato l'attenzione del «grup
po informale» di estrema de
stra «Pannai» Sabato sera, al 
termine della prima giornata 
di lavon, un delegato di Mur-
mansk è stato aggredito e sel
vaggiamente picchiato all'u
scita della casa della cultura 
dell'Istituto di aviazione 

L'attivlzzazione politica, su-
molata dalla campagna eletto
rale in corso, continua intanto 
a crescere Ancora non è noto 
dove Sakharov deciderà di 
presentarsi candidato, ma 
persone a lui vicine affermano 
che egli sarebbe intenzionato 
a concorrere nel distretto re
pubblicano di Mosca, dov'è 
candidato anche il membra 
del Politburo Vitali) Vorotni-
kov Eltsln - che è candidato 
anche in quel distretto - opte
rebbe invece per Sverdiovsk 
Ma i giochi sono ancora del 
tutto aperti E mercoledì è in 
programma, alle 13 moscovi
te, una clamorosa protesta de
gli scienziati che manifeste
ranno davanti al presidium 
dell'Accademia delle scienze. 
Per chiedere non solo l'annul
lamento della votazione sui 
candidati, ma le dimissioni in 
blocco del presidium 

Le compagne e I compagni della 
direzione nazionale della Faci sono 
vicini a Marco e ai suol familiari, 
per la scomparsa del padre 

OSVALDO IANZ0NI 
Roma, 31 gennaio 1969 

La sezione «Granisci* di Clnisello, 
gartecipa al dolore della compagna 

ranella Albeninl cheizl per la 
morte del 

PADRE 
Sottoscrive per l Unità 
Ctnlsello, 31 gennaio 1989 

I compagni t le compagne della 
sezione «Gramsci» dìpendenrl co
munali di Milano, sono vicini alla 
compagna Ernesta per la perdila 
del padre 

EMILIO BRIVIO 
Neil esprimere le più sentite con 
doglianM, sottoscrivono per / Uni
tà 
Milano, 31 gennaio 1919 

I giovani comunlill t la regalai dal
la Faci di Modena esprimono 11 pro
prio dolore alla limigli. Unioni t 
al cara amico e compagno Marce, 
per la morti del padre 

OSVALDO UNIONI 
Roma, 91 gennaio 198» 

Filippo Patrizia e Elisabetta Mauri 
si uniscono ai dolore di Ernesta per 
la grave perdita dei padre 

EMILIO BRIVIO 
A suo ricordo sottoscrivono per 
I Unità 
Milano 31 gennaio 1989 

Doriana è vicina a mamma Lucia e 
alla compagna Smetta per la perdi 
ti del padre 

EMILIO BRIVIO 
Sottoscrive per / Unità 
Milano, SI gennaio 1989 

goberto-Camagni ed I compagni 
della cellula «Tributi» del Comune 
di Milano partecipano al dolore 
della compagna Ernesta per la per
dila del padre 

EMIUO BRIVIO 
A suo ricordo sottoscrivono per 
I Unità 
Milano 31 gennaio 1989 

I compagni della sezione «Gram 
sci» dipendenti comunali dì Milano 
staio a%iubstntl{iWv!cln1 al do
lore della compagnaErhetta Brivtó 
per la morte del 

PADRE 
Sottoscrivono per / Unità 
Milano 31 gennaio 1989 

Il rUretttvo e 1 sud del circolo Arci 
•Garibaldi» sono vicini alla compa-

KMarisa per la grave perdila del 
mila 

FRANCA TOUR!» 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 
Torino, 3 ] gennaio 1989 

U 25- «r ione del Pel esprime pro
fondo cordoglio a Marisa e Gianni 
per la scomparsa della sorella 

FRANCA TOURN 
Per l'occasione sottoserivono per 
I Uniti. - x 
Torli», SI gennaio 1989 , 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
La famiglia Nappinl in memoria dal 
compagno 

DARIO 
deceduto prematuramente sabato 
scorso, nel dame il triste annuncio, 
lo ricorda a quanti lo hanno cono
s c a » e stimato e ih sua memoria 
aotleacnve 50 mila lire per I Unità 
BottegoneCPt) 31 ger aio 1989 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa del Compagno 

CARLO CRIPPA 
la moglie e i tigli lo ncordano sotto
scrivendo ni sua memoria, per / U 
nità 
Milano 31 gennaio 1989 

II 29 gennaio ncorreva 11 dodicesi
mo enniversano della scomparsa di 

GIOVANNI FACCIOLI 
Lo ricorda con immutato affetto la 
moglie Nazarena ctie sottoscrive In 
sua memoria per I Unità 
Verona 31 gennaio 1989 

I compagni della sezione «7 Mani 
ri» di Pessano con Bomago proton
damente addolorali per rlmprowi 
sa scomparsa del caro compagno 

GEREMIA CAVENAGHI 
porgono alla famiglia le pia sentite 
condoglianze 
Pessano con Bomago (MD 31 gen
naio 1989 - v » 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

EMANUELE FORNERIS 
(Uva) 

la moglie e I figli nel ricordarlo 
sempre con immutato affetto sotto 
senvono L SO 000 per / Unità 
Genova 31 gennaio 1989 

Nel 21*anniversario della scompar
sa del compagno 

EMIUO BOFFARDI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande alletto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto 
scrive L 20 000 per i (Alia 
Fagli. 31 gennaio 1989 

La scomparsa del partigiano 
GIAMPIERO COLOMBO 

ci ha fortemente addolorati, siamo 
vicini alla compagna Piera e lami 
ilari Bruno Frantonl e famiglia 
Soitoscrlve per I Unità 
Milano 31 gennaio 1989 
• • •»—M"»"^—«•»>*«•——JJ» 

I compagni della sezione Anni Mar 
tiri nlguardesc. addolorati par la . 
scomparsa del partigiane 

GIAMPIERO COLOMBO 
esprimono alla compagna Piera e * 
famiglia le più sentite condoglian. 
ze Sottoscrivono per l'Uniti 
Milano, 3 ! gennaio 1989 

Tutti I compagni di Montili» par-
teclpaiw al lufjodelcompain! Gio
v a n e Ifcrariljeleltlgemoil» parli 
perdita della mamma 

MARIA RICAMONTI 
Som vicini anche alla compagna 
Rina, alle sortile, al ugnati,a al 
nipoti, e sottoscrivono per CIMA 
della quale 11 compagno Giovanni * 
dllhann ed è sostenuto in modo 

\\VSS/SSSSfÙtàt 
I Unità, I funerali t| terranno doma
ni, 1 febbraio, alle ore 14.30 par-
tendo dadi ebllaHone di «a Perni-
ca. 
HongiusoCCo), SI gennaio 1989 

Nel trigesimo dalli scampana de! 

ROMEO BUSOU 
I compagni della teiion» «Jert-per- * 
lini» nel ricordarne la grande figura 
di mimante ed II tuo massimo Im- i 
pegno politico che lo ha contraddi' , 

lo e affetta i compagni, amici * a 
luiu coloro ci» gUvobrobmaln 
sua memoria, sottoscrivono L. : 
IMOOOperriAiHa. 
Genova, 31 gennaio 1989 '• 

Le famiglie Turni « Busso annun
ciano eoo down la scomparsa di 

frUNC», 

le amiche per le amorevoli cure 
prestate I funerali mila Parrocchia, 
di San Martino In fon» Pel l i» mer
coledì I febbraio alle o r a l e 
Tona Pelllce. SI gennaio 1919 

U Icderarione tonnate del P e i * 
prende parte al dp|on» della com
pagna Manta Toum e dei familiari 
tutti per la scomparsa delta portila 

FRANCA 
Torino. Jl gennaio 13B9 
• — • » . » _ • _ — _ _ • 
11 Comitato federale e la Commis
sione federale di controllo del Pei 
di Torino partecipano a) dolore de) 
la compagna Marisa Town e della 
sua famiglia per la perdila della so
rella 

FRANCA 
Torino, 31 gennaio 1989 

I compagni del Comitato regionale 
piemontesedel Pel esprimono sen
tite condoglian» alla compagna 
Maria Tbum ed al compagno Gian
ni Utempergher per la perdita di 

FRANCA TOURN 

Torino, 31 gennaio 1989 

Adriano e Nella sono vicini all'ami
ca Marisa nel triste momento del-
I immatura scomparsa della sorella 

FRANCA 
In sua memoria aottosciivono per 
l'Unita. 
Torino. SI gennaio 1989 

Adriana e Daniele Franchi, Fiorella 
e Gianni Burba Carla e Germano 
Calllgaro piangono la scomparsa di 

FRANCA TOURN 
e sono vicini a Marisa e Gianni, al 
figli ed ai genitori Soltoscrlvono In 
memoria per t Unità 
Torino, 31 gennaio 1989 

Filomena e Ugo Ibba, Mario Brun-
di Dorè e Alberto Belli si uniscono 
al dolore del laminari per la perdila 
di 

FRANCATOURN 
In sua memona sottoscrivono per 
I Unità 
Tonno 31 gennaio 1989 

1 compagni della 1- sezione del Pel 
sono vicini a Marisa e Gianni ed 
esprimono le piti sentite eondo, i 
Bilame al laminari per la sromparsa 

FRANCA TOURN > 
In sua memona soltoscrlvono perì 
r Unità. ; 
Torino, 31 gennaio 1989 

lllllli 10 l'Unità 
Martedì 
31 gennaio 1989 

' ; 


